
REGOLAMENTO ATTUATIVO DELLO STATUTO 
DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
 

Redigere il regolamento attuativo dello Statuto delle studentesse e degli studenti diventa indispensabile se si 
vuole abituare gli alunni a riflettere sui propri comportamenti in ambito scolastico. 

Il testo, da condividere e commentare con le singole classi all’inizio dell’anno scolastico, ha lo scopo di far 
cogliere la sua valenza educativa e rafforzare in ognuno il senso di responsabilità, indispensabile per una 
crescita personale e collettiva. 

 

1. I provvedimenti disciplinari devono perseguire una finalità educativa e tendere al rafforzamento del 
senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.  

2. Un provvedimento disciplinare può essere adottato solo dopo la contestazione degli addebiti allo 
studente, sentite e vagliate le sue giustificazioni. La responsabilità disciplinare è personale.  

3. Non possono essere inflitte sanzioni diverse, per tipo e durata, da quelle previste nel presente 
regolamento. 

4. Le sanzioni devono essere sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare, ispirate al 
principio della riparazione del danno e devono tenere conto della situazione personale dello studente. 
Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo fino ai 15 giorni 
sono adottate dal Consiglio di Classe; le sanzioni che comportano un allontanamento superiore ai 15 
giorni sono sempre adottate dal Consiglio di Istituto.  

5. La sanzione disciplinare non influisce sulla valutazione del profitto. 
 

 

 

SANZIONI DISCIPLINARI EROGABILI 

ai sensi del D.P.R. 24/06/1998 N. 249 

                                      (statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria) 

 

 

Articolo Natura delle mancanze Organo 
competente 

Tipo di intervento sanzione 

1 Ritardo non giustificato  

Mancanza di giustificazione 
assenza 

Ripetute assenze saltuarie 
e/o 

periodiche 

 

Docente 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

Richiamo verbale e trascrizione sul 
registro 

 

Comunicazione ai genitori 

Convocazione genitori 

Intervento del DS 

 

 

 

 Richiamo 
scritto 

 Censura 



2 Mancanza del materiale 
occorrente 

Non rispetto delle consegne 
per casa 

Non rispetto delle consegne 
a scuola 

Docente 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

Richiamo verbale e trascrizione sul 
registro 

 

Comunicazione ai genitori 

Convocazione genitori 

Intervento del DS 

 

 

 

 

 Richiamo    
scritto 

 Censura 

3 Disturbo al regolare 
svolgimento dell’intervallo: 
partecipazione a giochi non 
autorizzati e/o 

allontanamento dallo spazio 
assegnato 

 

Docente 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

Richiamo verbale e trascrizione sul 
registro 

 

Comunicazione ai genitori 

Convocazione genitori 

Intervento del DS 

 

 

 

 Richiamo 
scritto 

 Censura 

4 Disturbo al regolare 
svolgimento delle lezioni 

Docente 

 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

 

Dirigente 

Richiamo verbale 

Annotazione sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia 

 

Per comportamenti reiterati 
convocazione dei genitori 

Colloquio con il DS 

 

Convocazione del C.d.C. 
straordinario nei casi 
particolarmente gravi 

 

 

 

 

 Richiamo 
scritto 

 Censura 
 

Fino a un  

massimo di 3 
giorni di 
sospensione 

 

5 Linguaggio irriguardoso e 
offensivo verso i compagni 

Docente 

 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

 

Dirigente 

Richiamo verbale 

Annotazione sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia 

 

Convocazione dei genitori 

Colloquio con il DS 

 

 

Convocazione del C.d.C. 
straordinario nei casi 
particolarmente gravi 

 

 

 

 Richiamo 
scritto 

 Censura 
 

 

Fino a un 
massimo di 3 
giorni di 
sospensione 



6 Fumare negli ambienti 
scolastici 

Collaboratore 
scolastico 

 

Docente 

 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

Dirigente 

Segnalazione al coordinatore 

 

 

Annotazione sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia 

 

 

Convocazione dei genitori 

 

 

Convocazione del C.d.C. 
straordinario nei casi di 
comportamenti reiterati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fino a un  

massimo di 6 
giorni di 
sospensione 

 

7 Danneggiamento/furto 
materiale della scuola o 
oggetti dei compagni 

Docente 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

DS 

 

 

Annotazione sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia 

 

Convocazione dei genitori 

Colloquio con il DS 

 

Convocazione del C.d.C. 
straordinario 

 

 

 

 

 

 

Fino a un 
massimo di 7 
giorni di 
sospensione 

8 Linguaggio irriguardoso e 
offensivo verso i docenti e il 
personale 

Docente 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

DS 

 

Annotazione sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia 

 

Convocazione dei genitori 

Colloquio con il DS 

 

Convocazione del C.d.C. 
straordinario 

 

 

 

 

 

 

Fino a un 
massimo di 10 
giorni di 
sospensione 

9 Violenza fisica o psicologica 
verso i compagni e gli adulti 

Docente Annotazione sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia 

 



 

Atti di bullismo 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

DS 

 

 

Convocazione dei genitori 

Colloquio con il DS 

 

Convocazione del C.d.C. 
straordinario 

Eventuale segnalazione al Consiglio 
d’Istituto 

Eventuale segnalazione agli organi 
competenti per i minori 

 

 

 

 

 

 

Fino a un 
massimo di 15 
giorni di 
sospensione 

10 Danni  intenzionali a 
strutture ed attrezzature 
della scuola 

 

Atti di vandalismo 

Docente 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

DS 

 

Annotazione sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia 

 

Convocazione dei genitori 

Colloquio con il DS 

 

Convocazione del C.d.C. 
straordinario 

Eventuale segnalazione al Consiglio 
d’Istituto 

Eventuale segnalazione agli organi 
competenti per i minori 

 

 

 

 

 

 

 

Riparazione 
economica e, 
se possibile, 
materiale del 
danno 

 

Fino a un 
massimo di 15 
giorni di 
sospensione 

11 Uso del cellulare per 
registrazioni o filmati non 
autorizzati e loro diffusione 

Docente 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

DS 

 

Annotazione sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia 

 

Convocazione dei genitori 

Colloquio con il DS 

 

Convocazione del C.d.C. 
straordinario 

 

Segnalazione all’autorità giudiziaria 

 

 

 

 

 

 

 

Fino a un 
massimo di 15 
giorni di 
sospensione 



12 Reati che possono 
compromettere l’incolumità 
delle persone 

Docente 

 

 

Coordinatore di 
classe 

 

DS 

 

 

Annotazione sul registro di classe e 
comunicazione alla famiglia 

 

Convocazione dei genitori 

Colloquio con il DS 

 

Convocazione del C.d.C. 
straordinario 

Convocazione Consiglio d’istituto 

Segnalazione agli Organi competenti 
per i minori 

 

 

 

 

 

 

Fino a un 
massimo di 15 
giorni di 
sospensione 

 

 

N.B 

La nota sul libretto personale o sul diario e la convocazione dei genitori non si configurano come sanzione 
disciplinare, ma come mezzo di informazione e di collaborazione scuola – famiglia. 

 Tale atto deve assumere funzione preventiva e coinvolgere in prima istanza il singolo docente, il coordinatore 
di classe e in ultima istanza il Dirigente Scolastico. 

Le sanzioni comminabili sono: 

 richiamo scritto (organo competente coordinatore di classe) 
 censura (organo competente DS su segnalazione del coordinatore di classe) 
 sospensione dalle lezioni (consiglio di Classe straordinario) 
 sospensione cautelativa (organo competente DS) 

L’ammonizione è comminata dal coordinatore di classe sulla base degli indicatori: 

o Ritardi e assenze non giustificate (art.1)  n° note ≥ …. 

o Mancanza del materiale/compiti non svolti (art.2) n° note ≥ ….. 

o Mancato rispetto delle regole di comportamento durante l’intervallo (art.3) n° note ≥ …… 

o Disturbo al regolare svolgimento delle lezioni (art.4) n° note ≥ …… 

o Linguaggio non adeguato anche verso i compagni (art.5) n° note ≥ …… 

La reiterazione di questi comportamenti prevedono successivamente la censura. Per gli art. 4 e 5 dopo la 
censura se i comportamenti non si modificano è prevista la convocazione del Consiglio di Classe straordinario 
secondo la procedura indicata. 

Per gli alunni sorpresi a danneggiare attrezzature scolastiche o imbrattare con scritte varie svolgeranno, al 
termine delle lezioni, per un’ora giornaliera, attività di collaborazione con i collaboratori scolastici. Il numero 
di giorni sarà definito in relazione alla gravità dei fatti contestati.   

La sospensione dall’attività didattica, decisa dal Consiglio di Classe straordinario, può essere attuata secondo 
le seguenti modalità: 



□ sospensione con obbligo di frequenza scolasƟca e conversione in percorso educaƟvo per … ore giornaliere 
per un numero di giorni corrispondenti a quello di sospensione 

□ sospensione per n° giorni ……. senza frequenza scolastica e invito a seguire un percorso di riflessione con 
esecuzione di compiti opportunamente assegnati 

□ sospensione senza frequenza scolasƟca e percorso struƩurato del territorio per aƫvità di tipo sociale in 
favore di persone deboli 

Per le sanzioni disciplinari che prevedono la sospensione, è indicato un numero massimo di giorni. Per 
decidere il numero di giorni, l’organo competente deve valutare le attenuanti e le aggravanti. 

Le attenuanti si riferiscono ai seguenti elementi: 

 involontarietà dell’azione 
 consapevolezza di non aver rispettato il regolamento d’istituto  
 ammissione della colpa 
 episodio che si è verificato per la prima volta. 

Le aggravanti sono legate alla volontarietà dell’azione, alla reiterazione dei comportamenti negativi e 
all’infrazione commessa con il concorso di altri alunni. 

 

La sospensione può essere tramutata, su richiesta dello studente e della famiglia, sentito il parere del 
Dirigente Scolastico e del Consiglio di Classe, in: 

 attività a favore della comunità scolastica o della comunità sociale del territorio  
 obbligo di frequenza solo per alcune ore o discipline 
 non partecipazione ad attività che si svolgono fuori dalla scuola come visite, gite, viaggi .. 

 

 

SOSPENSIONE CAUTELATIVA  

La sospensione cautelativa, anche in mancanza di un pronunciamento degli organi collegiali preposti, può 
essere disposta solo dal Dirigente Scolastico, nei casi in cui la presenza dell’allievo in Istituto può provocare 
situazioni di pericolo per l’incolumità degli allievi e del personale e in presenza di un sistematico disturbo e 
impedimento al regolare svolgimento delle lezioni. 

 

 

 


